Allegato C)
· Si richiama l’attenzione sul disposto dell’ultimo comma dell’articolo 8 della legge7/2001
, che prevede una approvazione della legge finanziaria nella stessa sessione di approvazione del bilancio annuale e pluriennale approvando nell’ordine legge finanziaria e quindi bilancio annuale. Si ritiene pertanto, che la scelta del mese di luglio 2002 per addivenire alla redazione di una finanziaria 2002 non rispetti i tempi previsti dall’articolo 8 della legge 7/2001 per il ricorso all’utilizzo di tale strumento normativo.

· Si segnala che l’inserimento di una norma avente ad oggetto il Museo di Scienze naturali all’interno di una legge finanziaria non rispetta nè l’oggetto tipico di una finanziaria, che l’articolo 8 della legge 7/2001 provvede a individuare, nè l’esigenza di agevole reperimento di tale intervento normativo, in quanto inserito in una legge che non è costitutivamente idonea ad accoglier
· In merito all’articolo 9 si segnala che il comma 2 e il comma 3 dell’articolo 18 della legge 7/2001 non autorizzano direttamente prelievi. Si segnala altresì che la perenzione amministrativa ha per oggetto i residui passivi e che pertanto non sembrerebbe corretto parlare di impegni andati in perenzione.
· Si segnala, in merito all’articolo 10, che l’istituzione di un capitolo all’interno di una Unità Previsionale di base non abbisogna di una disposizione legislativa e che risulterebbe pertanto più opportuno addivenire ad una modifica della legge regionale 25 gennaio 1988, n.6. In caso contrario si suggerisce la riscrittura dell’articolo 10 nei seguenti termini :
“……….è autorizzato nell’ambito della UPB n.05991 (Affari Istituzionali Processo di delega Titolo I Spese correnti) il finanziamento degli incarichi di consulenza per le esigenze proprie degli organi regionali.
�                                                                                    Art. 8.�                                                                           (Legge finanziaria)


1. Unitamente al bilancio annuale e pluriennale, la Giunta presenta al Consiglio, per l'approvazione, il progetto di legge finanziaria. �2. La legge finanziaria, in coerenza con gli obiettivi stabiliti nel documento di cui all'articolo 5 ed in connessione con lo sviluppo della fiscalita' regionale, dispone annualmente il quadro di riferimento finanziario per il periodo compreso nel bilancio pluriennale e provvede, per il medesimo periodo: �a) alle variazioni delle aliquote e di tutte le altre misure che incidono sulla determinazione del gettito dei tributi di competenza regionale, con effetto dal 1. gennaio dell'anno cui essa si riferisce; �b) al rifinanziamento, per un periodo non superiore a quello considerato nel bilancio pluriennale, delle leggi di spesa regionale; �c) alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio pluriennale, di autorizzazioni legislative di spesa; �d) alla determinazione, per le leggi regionali che dispongono spese a carattere permanente o pluriennale, delle quote destinate a ciascuno degli anni considerati. �3. La legge finanziaria puo' disporre, per ciascuno degli anni compresi nel bilancio pluriennale, nuove o maggiori spese correnti o riduzioni di entrata nei limiti delle nuove o maggiori entrate di sicura acquisizione e delle riduzioni permanenti di autorizzazioni di spesa corrente. In ogni caso, le nuove o maggiori spese disposte con la legge finanziaria non possono concorrere a determinare tassi di evoluzione delle spese medesime che risultino incompatibili con le linee stabilite nel documento di cui all'articolo 5. �4. La legge finanziaria e' approvata nella stessa sessione di approvazione del bilancio annuale e pluriennale, approvando, nell'ordine, la legge finanziaria e il bilancio annuale
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